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BOLOGNA 

C()ntinua~one dell' t~dien:za d~l 2 luglio , e dell' inter­
rogatorio di Baldini Ulisse. 

Ace. - Non era bruLLa se non mi rompeva la gamba. 
Preso - Bisognava prendere migliori misure per fare 

quel tentativo. 
Ace. - lo tentai di fuggire perchè sapeva che si stava 

male in carcere. . 
Preso _ Voi stesso però nel falsificare il buono avre. Preso - Eppure avete sentito ciò che disse un testimo· 

te pur dovuto scrivere: La legge punisce i falsificatori 1 ' nio riportando le parole di uno degli stes&i vostri coaccu· . . h sati che cioè, avevate fatto male a tentare la fuga perch~ 
Ace. ':- Credo di ~n ,avere scritto questo o non' cl o così vi dichiaravate colpevole. Uno che fugge è segno che 

certamente badato. ,. I è reo. 
Preso - State pur certo che l'avete scritto, che il- . Ace. _ Se io fossi stato in carcere e tro.vato reo di 

buoDo fu . spa~ciato, e che fu intascato il resto della mo- I qualche delitto era cosa insulsa il tentare la fuga, ma es· 
-neta del suo Importo. seqdo sempre stato in carcere innocente era stanco di es· 

Ace. - Sissignore, ciò è vero, ma io non vi ebbi sere perseguilat,o per niente. Chi è. quello. che non tenta 
parte, lo seppi il mattino. Eccellenza, chi sono le persone di fuggIre'? Anche nn uccello che è ID gabbia farebbe altre1;­
che dicono aver io preso parte alla grassazione Pepoli ed : tanto. 
a quella della ferrovia? Ho sentito dire che Bertocchi, Ma- Preso - A me pare invece, che essendo stato più volle 
riOltI, Romagnoli, e Bragaglia mi hanno nominato; come carcerato, ed escendone uscito illeso , non dovévate avere 
possono dire tali cose se appena li conosco? Se giovasse, I alcuna difficoltà di rispondere anche quella volla ana giu-
lo direi per un mese intero che non sono colpevole. stizia, e provare la vostra innocenza. 
- Preso - l signori Giurati sapranno tener conto delle .Aei:: . . - lt più CacUe di far conoscere la propl'ia in-
vostre parole e decideranno secondo la lotb coscienza. 'D' nza stando in libertà, che chiuso in carcere. 

I Preso - Siete in errore; essendo 'in carcere, SI Viene 
esaminati, si vede il giudice istruttore, e si possono sem· 
pre far valere le proprie ragioni. Inten'ogatorio di Giacomo Ceneri. Ace. - Il fatto è ehe la cosa andò cosi; anzi dico 
che i signori reali carabinieri non mi avev;ano veduto, e 
se avessi voluto fuggire, benchè avessi rotta la gamba, po­
teva farlo lo stesso. 

Preso ::..- E voi della grassazione, alla ferrovia avete a­
vuto notizia~ 

Ace. - Lo seppi alla mattina nella mia bottega da 
degli avventori. 

I Preso - Sarebbe stato un pò difficile di andare via 
i colla' gamba rotta. 

Preso - Dove eravate la notte in -cui si commise la 
grassazione? 

Ace. - A casa con mia moglie; mi sarò ritirato come 
al solito all' A ve Maria. 

Preso - Sentiste dire chi fosseeo gli autori1 
Ace. - SentU a dire che erano vestiti da guardie di 

P. S. ma non sentii che si nominasse alcuno. 
Preso - Non avete proprio sentito che la voce pub-

blica indicasse qualche nome'? ' 
Ace. - Nosslgnore. 
Preso - Non avete saputo che i pr'imi sospetti cadde· 

l'O su voi e su vostro fratello Pietro:' 
Ace. - No di certo: e se anche questo fòsse slal.o è 

impossibile credere che lo avessero detto a 'me. 
. Preso - Voi quando foste arrestato! 

. 4.ee. - Due giOfOl .dopo il fatto, alle ore 7 di mattina 
circa, fuori di Porta Galliera nella macelleria di mio fra-
lello. 

Preso -- Non vi fu nulla di straordinario quando vi 
arrestarono? 

Ace. - Sissignore, ho tentato la fuga . 
Preso - Come faceste'? 
Ate. - Era in casa, fui avvertito da mia moglie che 

c' erano i Carabinieri , che mi cercavano; io dissi, che 
vengano pur dissopra, ed in quel mentre saltai dalla fine­
stra e mi ruppi una gamba. 

Preso - Fu una brutta speculazione. 

I 
Ace. - A zoppo· galletto si può correre molto. 
P1'es. -:- Lo so che v· h,anno certi zoppi che corro 110, 

ma nOli nel momento che SI rompono le gambe. . 
Ace. - Le dirò, Eccellenza, che nel momento dèlla 

caduta non sentii alcun male, e non mi era neppar accor­
to della rottura j fu nel fare il primo pas~o che sentU il 
piede come abban.donato a se stesso. Potei fare però alcun 
tratto di cammino senza fatica. 

Preso - Torniamo a noi; voi siete accusato di aver 
preso parte alla grassazione della ferrovia.? 

Ace • ....... lo non ne so nulla, mi si pu6 accusare di CiÒ 

che si vuole. 
Preso - Sono molti quelli che dicono che voi eravate 

fra i grassatori; e non sono solamente quelli implicati ne~ 
reato medesimo, che hanno confidato a persone che VOI 
prendeste parte al falto. - . 

Ace. - Lo lessi nell' atto d' accusa, tutte persone che 
non conosco e colle quali non ho mai parl~to. Pare oggi 
giorno che commettere uno di quei delitti, sia come an­
dare a prendere un zigaro. lo credo che tali fatti si do­
vrebbero commettere con persone che SI conoscono a 
fondo; ed lO , Romagnoli e Tugnoli, non so nemmeno chi 
sieno. lo sono contento che mi si tagli la testa se ho mai 
parlato con essi. 

Preso - Voi sentirete che da molti siele stato iudicato 
come uno dei grassatori della ferrovia. 

Ace. - lo sono persuaso di questo ; ma nOIl è vero 
nulla; io non ne so niente. 



Preso - La Questnra però rivolse subito l'occhio Rui 
fratelli Ceneri ! 

Ace.. - Co~a prova quc~to? Sono 32 me-i che sono 
in carcere, .e nes.;uuo tld grJs,;ati veune a dire: (lUestQ ~ __ 
il grassatore-. 

Preso ~ Ciò vuoi dire che SI aVl'3nnO avute altre 
prove, Vi dicu ìutallto chtl il suspetto è grallde; 11011 so ,'c 
siate o uon siate c(llpeVole, tutto ~t Il'à a vellere se queste 
pJòve putrauuo b;.istare a slalJilire la vostra rdtà. La voce 
pul.JlJliL:a tifi dal pri mo mOIJleuto fu tulta a V\!~lru canco, 
e sta pure contro di voi il fatto ddl,j telltata fuga, la lluale 
è un luLlizlO assai concludenle di rdtà. 

Ace. - E pertlfè lluelli che mi aL:cu.;ano non vellgollo 
qui a depurI'e 1 lu lluiluto poi. alla fuga io mi sarei 'alH:htl 
rotto il L:ollo per nOli entrare in cafl:ere, ove adesso si 
sta multo male. 

Preso - Cosicchè voi non sapete proprio lIulla di questa 
grassazione "! ' 

Ace. - Niente affatto, 

non hanno riacqilistato lo spirito ed hanno detto « È ora 
di !ìlllrla » 1;1 Qlle~tllra nOli poteva presliJrsi a prendere 
misure nece:;s~l'ie contro qllr,~li audi/Ci. 

Ace. - 1\1, ~e questi uomilli el'allO tanto anrla"i e mal. 
vivelltl, per' ql\al r~gifJIIH non si npposero alla fOl'za qll<lfl. 

do lilla sera ileI/a loc.lnù3 di Alessl" vennero perquisiti, 
ed iu e mio fratello arrestati? Noi andammo alla Questura 
come tanti agllellini, e poi fummo mes~i in libertà, 

Preso - Qu tndo qUt'sti uomir,i erano andali in c:lrcere, 
i cittadiui il1lplUI'lti, 1I0n avevano il coraggio di p,'offerire 
una pal'ola cOlltro di e-si, e cosi le autorità erano co­
strel.le a ridol,are la Iihertà a quelli. C'erano. alcuni c\le. il 
P ICSè tullo 1I0mill:Jva per grass:ltori, ciò nullostante nes. 
suno aveva il cora{rgio di accus'lrli. 

Ace. - Se qualcuno legge l' atlo d'accusa, e che non 
sappia di chi si parli, dice cer'iamente: questo è un gras. 
sator e, un assasslllo! Ma è poi vero 'l ! 

Preso - L'atto d'accusa è stato falto dopo il processo, 
, ed i testimoni avevano già parlato prima che l'atto stesso 
f si facesse. -

Inter'1'ogatorio di Ceneri Pietro. 

Pres; - E 'voi che cosa sapete della grassazione com· 
messa alla ferrovia, della quale voi pure siete accusato? 

Ace. - lo non ue su lIulia. 
Preso - Contro di voi stà ciò che stà contro il vo· 

stro ir'a tello; i vostri alltecedellti, r opi/lloue publJ , iL:<:i e le 
rivelazioui l'atte da chi si . pretende aLbia presu parte alla 
gras~aziùne ~tes'a. 

Ace. - E ~i lasciano correre 30 mesi prima di venire 
al nostro esame'! .Mi semllra sia ulla cosa flluI'Ì del buou 
senso che l' opiuione fosse tutla a m~o. dallllo, e desse i 
tanta importanza alla cosa, e non mi SI ave&se arrestato I 
prima. 

A cc. - Se mi accusano pei miei antecedenti , io so 
che praticava dei galalltuomilli che sono in Iiberlà , e qui 
ve ne sono pochissimi. lo commisi una grassazione, ma 
cred·) che la legge mi abbia già condannato , e~e la voce 
pllbhlica mi accusa di Ialite alire infamie, io rispondo che 
s'inganna, che non sono colpevole, e che non so nulla: 
questa è la verità, 

Preso .- Dunque voi non sapete niente della grassa­
zipne? 

Ace. -- Nossignore. 

Interrogatorio di Donati çamillo. 

Preso - Voi eravate facchino alla stazlone della fer­
rovia? P1'es. - Sentit'emo meglio dal dibatLimento quello che 

risulterà a vostro carico. Voi dunque non pe sapete nulla 
di quella gl'assazioue'? y 

Acc. - Non ne so Dulia. I 

Ace. - Sissignore. 
Preso - In chfl epoca enlraste in servizio? 

Preso - Dove eravate la nO~cui-f onlmesso 
reà·w? 
Ace, - Ad Ora così tarda sarò stato di certo a casa 

mia, 
Preso - Quando ne foste informato 'J 
Ace. - NOli potrei precisare, credo /'indomani. 
Preso - Quanto a voi, dite assolutamente che non vi 

avete preso alcuna parte? 
Ace. - Nessulla, è la medesima cosa come nella gras· 

sazione Pepoli. Il sigllor Sborlli disse di avermi veduto in 
complolto col Dragagila ed altri al Porto N,mIe; mi se m­
bl'a assai strano come noi, che a quallto si dice avevamo 
luoghi da ram i complotti, andassimo invece al Porto Na. 
vile a pochi passi dal ljuartiel'e d~l cal'abinieri. 

Preso ~ Vi faccio osservare ohe in allol'a coloro che 
commettevano i reali avevano ulla lale sfronlatezzJ, da 
non pl'elldersi alcun pensiero uè lIella forza, Snè dei CIt­
tadini. 

Ace. - Il signor Sborni dice che i carabinieri non 
c' erano, si potrà provare che c'erano invece. È Ir'oppo 
frallco, Eccellenza, il signor Sfiorai, e s.ono sicuro che ano 
che Lei nella sua coscienza non potrà creder'e a tulle le 
sue parole. Il sigllor Sbol:ni non è verìtiero. Se qU:llcuno 
adopcwava della sfl'Ontatezza, veniva tosto arreslato. DI più · 
venne anche quella crealu·l·a imma{rinaria del Campesi, 
nella quale non vedo altro che del favoloso. 

Preso - La creatura di Campesi è in carne ed ossa, 
non è immaginaria, e voi lo avrete veduto e senlito, 

Ace. - Ebbi l'onore di vederlo. 
Preso __ o Quanto al non avervi arrestalo prima è pUI' 

troppo un fdlto che st verifica spesso, e (j ,)ècl:e allora 
quaudo in urta ciltà la maggioralJza dei CIltadiui è sopra­
falla da un pugno di scel lerati, flUlia può far' la Questura, I 
è pue troppo in allora el'a cosi. Flllchè lo spirJto puhbllco I 
non ha cominciato a destarsi, e sino a tanto che i cittadini 

Ace. - Alla fine del 1859. 
Preso - In quali ore del giorno vi trovavate alla sta. 

. 'I zlOoe . 
Ace, - Dalle 5 del mattino fino alle 10 112 della sera, 

e in C<lSO di un qualche convoglio straordinario si stava 
ad a~peltarlo, 

Preso - A ve te saputo che nella notte dal 10 ali' 11 de. 
cembre 1861, fosse commessa una grassazione alla fer. 
rovi:! ? 

Aec, - Sissignore. 
Prl's. - In quella sera sino a che ora siete rimasto 

alla Si azione? 
Ace. - Non potrei ricordare. 
Preso - Dove ahitavato di casa? 
Arc. - In via Pratello. 

. Pres, - Non mi sapete dire a che ora siate andato a 
casa quella sera? 

Acc. - Alle 11 o 11 112 circa. 
Preso - Sapele se in quella sera vi fOiise un convo· 

glio slraordinario'? 
A cc. - Non ricordo. 
Preso ...:.- E come si fa quando c'è l'arrivo di un con · 

voglio straordillario? 
Ace. - ' Noi altri facchini siamo destinati pel' ctlric3l'e 

i bagagli dr,i fl)r'e.~tieri, e siamo affàtto estranei ~I servizio 
interno della ferrovia. 

Preso - Gonogcete voi un cerio Antonio Nicolini '? 
Ace. - Sissignore, lo conosco da lungo tempo, ed è il 

guardiano della stessa ferrovia 
Preso - I fralelli Ceneri li cOtloscete '1 
Acc. - Nnssignol'e. 
Preso - Ed i Rossi? 
Acc. - Conosco solo il CesJf'c, ma nOIl ho amICIZia 

con lui. · Lo imparai a conoscere tre mesi circa prima del 
mio arresto, . 



Preso - Sapete dove sia I"osteria della Zucca? 
Ace. - Sissignore, ci SOllO stato delle volte a mano 

giare e !:lere. 
Preso ... E l'erto Pio Bacchelli lo conoscete? 
Ace. - Nusslgnol'e. 
Preso - E An~e1o Ga~perini? 
Ace. - Di cognome non lo conosco, ciò nulla di meno 

posso averlo yedlllo. 
Preso - Non sapete se. il Bacchelli abiLasse ali' osteria 

della Zucca? 
Ace. - lo non so. 
Preso - A che ora avete saputo della grassazione della 

fel~rov la ? 
Ace. - Alla mattina seguente. - Anzi un ispettore 

di pubblica sicurezza me lo narrò e mi disse, che se lo 
avessero chiamato egli sarebbe uscito colla sila arma, ed 
avrebbe pOLU to far forza ai ladri , quantunque vi fosse 
molto pericolo. 

Preso - lo quella notte voi dove eravate? 
Ace. - Certamente presso la mia famiglia . 
Preso - Quando siete stato carcerato? 
Ace . .. - N,m fui carcerato, EeceJlenza,· mi sono presen. 

tato volontariamente. 
. Preso - Pdrò, foste chiamato' 

Ace. - Mia moglie fu avvisala confidenzialmente che 
!o doveva presenlarmi alla QUl'sl.Ura, cosi feci, e là venni 
mterrngato. Il Questorll mi domandò se eonosceva i fra · 
telli Ros~i, ed io dissi che li conosceva soltanto come figli 
di Billdassarre. 

Preso - Conoscete voi un tale, detto lo Schiccio, stai. 
liere al Gallelto? . 

Ace. - Sissignore, ma non ho amicizia con lui. 
Preso - Chi è un lale dello lo Zio' 
Ace. '" Si chiama Vincenzo Tampioni. 
Preso ••. Voi dalle carceri non avete mandato a questo 

&hiccio ed a questo Zio alcuna ambasdata? 
' . Ace. '" No~s;gno·re. Lessi nell' atto d'accusa che Asca­
moMu~~ini mi udi a discorrere di questa grassazione con 
C~silre Rossi e Luigi Righi. Lessi inoltre che io lodai Fer-

~ .dInal.:do Gilermalldi dicen~o, dle cost.ui ne aveva presi due 
per Il petto, e ch~ se tutll aves.;rro Il suo coraggio le co­
se andrebbero sempre bene. lo dico che Lutto ciò è falso 
com' è falso t he io illcartr,;Jsri l'Ascanio Ml.lssini perchè cer­
c~sse di ':flia moglie e- d'altri, perchè con false testimo. 
manze mi procurassero la difesa. 

Preso - P Irrrbbe che si facessero dei rimarchi in caro 
cere perchè Merighi spelldeva 'poco, e si diceva un ava. 
rone. 

Ace. - lo non ho deLto questo. 
,Pres. _ •. Sentite, .Dona.'i, noi non siamo qui per fare 

Ull prOfesso contro I testImOni, può es~ere che sia anche 
u.n ~i\'bante; ma noi ,ci occupiamo soltanto che i teslimo. 
m dwall? .Ia veri.là. E difficile tl'ovare lIelle carceri dei ga. 
lantUOnlll1l dI primo fiore, come è diftkile che a questi 
se vi fossero, venissero fal.le cOf lfldenze di tal genere. I 

Ace. - L' Orsini ha pensato di serviJ'si dI'ila mia vita e 
di quella di tanti altn per sa lvare la sua, ed avranno però 
osservato che dopo andato via l' Orsini dalle carceri ho 
avu lo un altro i Ilterrogatorio. 

Pre~ • ..• Pa~e però r:lle qualcuno dì coloro i quali sono 
aeCllsall con VOl ~I questo l'e(lto, abbiano delto che voi pu. 
re ertlvatc uno di coloro ehe commIsero la arassazione. 

Ace . ... lo assicuro V. E. che se fo~si slato un grassa­
I.ore non sarei andato volontariamente a presentarmi. 
, Pre.~. - Non è una. gran prova questa, perehè il que. 

~lore VI aveva mandalo a dIre che CI foste andato e se 
non ci anàavate si faceva presto a m;Jndarvi a pre~dere. 

Acç. - lo. dico. che quella volt;) ehe ho avuto la per. 
1,1OIle, 1111 sareI potuto nascondere. 

Preso - Non vi nascondevate; allora la Questura vi 
vedeva dilpperllltlo. 

Ace. - lo dico che non so nielltH, non ho detto niente, 
non ho fatto nulla. 

Preso ... Dunque non è vero che voi abbiate avuto par· 
te a quella grassazione. Non è vero che voi abbiate con· 
fessato ad alcurlo qualcbe eosa. 

Ace. - Nossiguore, lo non conosco altro che Luigiotto 
(Manotti). 

Preso - Parrebbe appunto che Mariotti sia stato uno 
,di quelli che vi nominarooo? 

Ace. - Dica quello che vuole, io non so niente. 
Preso - Inoltre vi ha anche nominato il Romagnoli. 
Ace. - Ripeto non è vero niente. 
Preso - Pare che foste in nota per avere avuto anche 

voi una parte del denaro proveniente dal furto Parodi. 
Ace. - lo non so niente. 
Pros, - Disgraziatamente la Mazzoni nella nota dei 

denari che mandò a Pietro Ceneri vi ha messo anche voi. 
Ace. - lo non so niente. 
Avv. Pizzoli P. 111. - Vorrei sapere dall' àccusato, se 

prima di questa sua franca presentazIOne, non fosse stato 
altre volte arrestato. ' 

Ace. - Deve sapere che altra volta il primo dell' anno 
essendo u~cito di casa, incontrai il Boirl, ed il Tirapiede, ed 
io dissi: Oh! che sarà mai di me; quale incontro! Poco 
dopo due guardie di P. S. vollero il mio nome, mi fecero 
andare alla Questura, e mi misero nel Torrone al N. 2 . 
Andai poscia dlVauti ad un Ispettore, non mi disse una 
parola, poscia fui messo in libertà. 

Preso - Dunque voi non sapete nulla di questa grassa­
zione? 

Ace. - Nulla affatto. 

Intcrrogatm'io di Falchieri Adamo. 

Preso - Quale à il vostro mestiere? 
Ace. - Il falegname. 
Prt'S, •.• Conoscete Romagnoli? 
Ace. - Sissignore, gli feci dei lavori. 
Pr'es. _ •. E 'Zaniboni? 
Ace. - Lo vidi all' osteria delle Due Fontane in ~an; 

Felice, vicino alta mia casa. 
Pres. - Donati Camillo lo conoscete? 
Ace. - Mi fu indicilto soltanto come facchino. 
Pt·e~. - E Tugnoh? 
Ace. - Lo conobbi in carcere, poi non l' ho piu visto. 

. Preso - A vele inteso parlare di una grassazione alla 
ferrovia commessa nella nolt.e del 10 ali' 11 Decembre 
18tH? 

Ace. - Si~signore. 
Preso - Dove eravate in quella notte? 
Ace. - Sarò stato in letto, perchè mi ritiravo in ca~a 

sempre alle nove. 
Preso - Ditemi almeno dove passavate la sera~ 
Ace. - Sino (lile nove In bottega di certo .... 
Preso - Non vi sarebbe il caso che in quella notte voi 

foste uscito di casa"? ' 
Ace . ..• Nossignore. 

, Preso - Eppure ·c' è chi vuole che voi in quella notle 
siate stato alla ferrovia coi grassatori. 

Ace. - Se dicono ciò, dicono il falso. 
Preso •. Pare che uno di' quelli, che si crede fosse tl'a 

gli · au tori della grassa;done, abbia dello che c'eravate an­
cora voi. 

Ace . ... Lo seppi dall' atto d'accusa ' che fu certo Ro· 
magnoli; ma questi non può dirg se non che ho lavorato 
per lui. 

Preso .. Pare che un altro, oltre al Romagnoli , abbia 
delto lo stesso. 

Ace .. Non è possibile. 
Preso - Pare ancora che voi non s'appiate dar conto 

preciso dove eravate in quella notte. 
Ace. - Dissi anche col Giudice, che el'a' a casa mia a 



quell' ora; se fosse stato più presto avrei potuto dare schia­
rimento. 

Preso - Voi dunque non avete preso parle . a questa 
grassazione? 

Ace. - Non ne so nulla, io amava la mia famiglia e 
non r,ommetteva di quelle cose. 

Interrogatorio di Fa,lchii!ri Angelo. 

Preso - E voi . sapete nulla della grassazione della fer· 
rovia ? 

. Ace. - Quando fui interrogato dal giudice non mi ri­
cOl'davo nemmeno se era in prigione o fuori. 

Preso ... Avete pa$sato molto tempo in carcere~ 
Ace. - Circa 40 giorni in quell' epoca; era poco tempo 

che era fuori quando intesi della grassazione. 
Pre$. - Che cosa avete sentito dire in proposito? 
Ace. - Sentii a' parlare che venne fatta questa gràs. 

sazio ne, ma io poi non ne tenni conto. 
Pres. - Ne terranno conto gli altri. 
Acc. - Faranno male. 
Preso - Ebbene, dove eravate quella sera? 
Ate. - Era in casa colla mia famiglià. 
Preso -...:. Voi .in quel tempo lavoravate ~ 
Ace. - Sissignore, fuori di Galliera vicino al Ponte 

Nuovo a disfare dei casoni di pietra, poco lontani dalla 
stazione. 

Preso - Siete mai entrato nella stazione? 
Ace. - Nossignpre. 
Preso - Non avete mai avuto la curiosità di andarla 

a vedere? 
Ace. - Dentro non ci sono mai stato. 
Pt·es. - Eppure si vuole che vi siate andato ju quel· 

la sera precisamente in cui successe la grassazione. 
Ace. - Deve essere uno sbaglio. 
Preso - Conoscete Luigi Romagnoli 1 
Ace. - Sissignore, lo vidi in Saragozza, e lo sentii a 

\lominare col aolo nome di Luigi. 
P,·es. - E Tugnoli Gaetano~ 
Ace. - Nossignor~. 
Preso - Parrebbe che qualcuno di quelli che sono ac· 

cusati con voi di questo reato, abbiano nominato voi come 
'uno dei grassatori. 

Ace. - Sono certo che non è possibile che lo abbiano 
detto. , 

Preso - Può darsi che loro invece abbiano fatto uno 
sbaglio. 

Ace. - Sissignore, può darsi. 
Praso - Oppure che sbagliate ancor voi. 
Ace. - lo non ne so nulla , lo può dire quel Dio là 

(indica il Crocifisso). . 
Pres· . . - Lasciate stare Iddio e attendete qui. Voi dun­

que non sapete nulla della grassazione? 
Ace. - Quello che mi fece star dentio è stato II Que­

store. Quando fui interrogato mi domandò se conosceva 
certi individui e se sapevo nulla della grassazione; glI risposi 
che non li conosceva e che lIon ne sapeva Dulia. Allora 
soggiunse; c' è da prendere quattrini, vi dò 30 marenghi 
se mi dite chi sono stati gli autori. lo gli dissi che ciò 
non poteva in coscienza, perchè non sapeva nulla, e poi 
c' è un Dio che dovrà giudicarci; a questo egli soggiunse 
« che Dio ! che DiO ! io SOllO Dio! » A rivederci d~vanti 
alla giustizia di lui, gli dissi, vedremo allora se siamo o 
no tutti ad un modo, quantunque egli sia un signore. Dopo 
mi fece mettere dentro, e tutto ciò è puro vangeJ.p. 

Preso - Pare impossibile però che questo Questore 
sia stato sì dappoco da non conoscere un galantuomo pari 
vostro! 

Ace. -~ Sissignore , hanno della' gente che va fuori e 
den~ro a dire quello che non è vero ! ed hanno cinque 

franchi il giorno. Si domallLii a chi mi conobbe chi era 
io; l'anno scorso dovetti vendere per~ino la robba della 
moglie per poter mangiare un boccone; andava a casa tutte 
le sere con una fame! . 

Preso - Dunque voi non avete preso parte a quella 
grassazione~ 

Ace. - Ma L'bi I neanche per ridere. 
Preso ... Va bene, andate pure al vostro posto. 
Ace. - A rivedel'la. 

Interrogatorio di Cardini Alessio. 

P1·OS. - Eccoci a un altro capo d'imputazione; la grag· 
. sazione della ferrovia. Voi siete indicato come uno degli 

autori della medesima grassazione ; siete proprio bersaglio 
di tutte le imputazioni, senza averne colpa! Nella notte che 
successe la grassazione dove eravate? . 

Ace. - lo in quella notte era a casa mia, e seppi alla 
mattina del fatto. 

Preso ... A che ora eravate solito uscire di casa? 
Ace. - Circa all'alba. 
Preso .. _. Vi ricordereste se in quella mattina siate USel · 

to di casa più presto o più tardi del solito? 
Ace. - Venne il piant.one a chiamarmi alle 4 112 o 

alle 5 , ed essendo un pò troppo di buon' ora nscii dopo 
un'ora circa, e audai diritto alla mia bottega. 

Preso - Pare che qualcuno notasse, di non avervi ve­
duto in quella stessa mattina , come di solito , a bottega, 
voi, e qualche altro, 

Ace. ~ lo vi era certamente. 
Preso - Da chi sapeste il fatto'! 
Ace. - Mi ricordo di averlo inteso dire da Ull gindke 

che veniva tutte le mattine con sua moglie a prendere la 
carne. 

Preso - Un giudice veniva a prendere la carne! 
Ace. ~ Almeno mia moglie mi disse che era tale. 
Preso - Da parecchie persone che sono coinvolte in 

questo reato, ed anche da altri, pare che siate stato iodio 
cato ancor voi come uno dei grassatori. 

Ace. - Non è vero. 
Preso - Come mai! Avrete avuto l'attrazione di tutte 

le imputazioni! 
Ace. -;- Mi possono imputare anche di altre dieci 

grassazioni se vogliono; io so di non averne commessa 
alcuna. 

Il 
. Pr~s •. - ~ppe.na successa llUa grassazione voi eravate 

del pnml nomlnatl. 
Ace. - Ma è poi gente onesfa quella chi mi accusa '1 

lo ho sempre avvicinato persone onorate. 
Preso - Una volta cert.i tali adoravano anche il Diavolo. 

per paura. 
Ace. - lo non ho mai fat.to paura a nessuno. 
Preso - Vi' faccio osservare che stanno contro di voi: 

i vostri antecedenti , la voce pubblica , nonchè le rivela· 
zioni falte a carico vostro da alcuno degli altri im­
putati. 

Ace. - lo so che sono innocente , e di questo ne ~b· 
biamo già p3r1ato. _ 

Preso - Non saprest.e indicare chi sono stati gli autori 
della grassazione? ' 

Ace. - Si sentiva a dire che gli autori erano stati 20 
o 30 persone, non si dicevano poi i l'lOmi. 

( Contintì/J J 

Bologna - Tipi Fava e Gara~nani . 
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